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Codice della strada
Te l e f o n i n i
e sanzioni

ecco le novità
Ecco alcuni punti del ddl

sulla riforma del codice della
strada approvato dalla Came-
ra.
TELEFONINI - La sanzione per
chi guida con lo smartphone
andrà da un minimo di 250 eu-
ro a un massimo di 1.000. In
caso di recidiva la multa lievita
fino a 1.400 euro, la sospen-
sione della patente può arriva-
re a 3 mesi e si aggiunge la de-
curtazione da 8 a 10 punti. Vie-
ne inserita anche la mini so-
spensione automatica (senza
l’intervento del prefetto) della
patente per chi viene sorpreso
al volante con lo smartphone
in mano: patente sospesa per
una settimana se su questa ci
sono almeno 10 punti, se però
i punti sono meno di dieci la
sospensione della patente sa-
rà di 15 giorni. I tempi, poi, rad-
doppiano se l’uso del telefoni-
no causa un incidente o man-
da fuori strada un altro veicolo.
STATO DI EBBREZZA - Se il
tasso alcolemico è compreso
tra 0,5 e 0,8 grammi per litro la
sanzione è tra 573 e 2.170 eu-
ro, con una sospensione della
patente da 3 a 6 mesi. Se il tas-
so è compreso tra 0,8 e 1,5
grammi per litro, raddoppia la
sanzione, detentiva e pecunia-
ria (arresto fino a 6 mesi e am-
menda da 800 a 3.200 euro).
Sospensione della patente da
6 mesi a un anno. Se il tasso
alcolemico è superiore a 1,5
grammi per litro, la contrav-
venzione è punita con sanzio-
ne detentiva e pecuniaria (ar-
resto da 6 mesi e un anno e
ammenda da 1.500 a 6.000 eu-
ro) e sospensione della paten-
te da 1 a 2 anni. Tutte le ipotesi
di guida in stato di ebbrezza
portano alla decurtazione di 10
punti dalla patente. Proibito
circolare senza aver l’alcolock,
un dispositivo che impedisce
l’avvio del motore in caso di ri-
levamento di un tasso alcole-
mico superiore a zero.
DROGHE - Revoca della paten-
te e sospensione di 3 anni se si
è positivi ai test, anche se non
si è in uno stato di alterazione
psico-fisica.
VELOCITÀ - Sanzione da 173 a
694 euro a chiunque superi di
oltre 10 km/h e di non oltre 40
km/h i limiti massimi di veloci-
tà. Se la violazione è compiuta
all’interno d’un centro abitato
e per almeno 2 volte nell’arco
di un anno, la sanzione è innal-
zata fra 220 e 880 euro con so-
spensione della patente da 15
a trenta giorni.
ABBANDONO ANIMALI - Re-
voca o sospensione della pa-
tente da sei mesi ad un anno
per chi abbandona gli animali
in strada. Inoltre si rischiano fi-
no a sette anni di carcere se
questo causa un incidente con
morti o feriti.
BICI E MONOPATTINI - Au-
mentano le piste ciclabili e ob-
bligo per gli automobilisti di
mantenere un metro e mezzo
di distanza quando sorpassa-
no una bici. Per i monopattini
scatta l’obbligo di targa, casco
e assicurazione. Divieto di cir-
colazione contromano e circo-
lazione solo su strade urbane
con limite di velocità non su-
periore a 50 km/h.
AUTOVELOX - Nel caso in cui
si prendano più multe nello
stesso tratto stradale, in un pe-
riodo di tempo di un’ora e di
competenza dello stesso ente
si paga una sola sanzione:
quella più grave aumentata di
un terzo, se più favorevole.
SUPERCAR - Sale da 1 a 3 anni
il divieto di guida delle auto
«potenti» per i neopatentati.
Vietati veicoli con potenza su-
periore a 75 kW/t e con poten-
za massima di 105 kW. Ora il li-
mite a 55 kW/t per gli autovei-
coli in generale e a 70kw/h per
le autovetture. [Ansa]

«La linea Foggia-Caserta riaprirà l’8»
Rfi anticipa i tempi di una settimana. Dal 12 una frana ha causato lo stop ai treni
Il dg Strisciuglio: triplicati gli sforzi anche in vista della chiusura dell’Adriatica

MARISA INGROSSO

l «Dal 12 marzo non ci siamo mai fermati: quello di Rete
Ferroviaria Italiana per la frana che ha coinvolto la linea
ferroviaria Foggia – Benevento è stato un impegno senza
eguali. Tecnici, operai e ingegneri hanno lavorato dal
primo giorno senza sosta per ridurre il disagio dell’in -
terruzione ferroviaria. Complice la chiusura program-
mata sull’Adriatica, sulla chiusura imprevista di questa
tratta abbiamo intensificato gli sforzi, triplicando il nu-
mero di tecnici al lavoro, coinvolgendo le nostre risorse, le
imprese appaltatrici qualificate, coinvolto un numero
maggiore di mezzi d’opera». Il pugliese Gianpiero Stri-
sciuglio amministratore delegato e direttore generale di
Rfi-Rete Ferroviaria Italiana spiega così l’impegno che ha
portato la società ad anticipare la riapertura della tratta
all’8 aprile, rispetto al preventivato 14 aprile. Un inter-
vento delicato e causato dalla frana che ha interessato la
galleria Starza, tra Ariano Irpino e Montecalvo. Non facile,
«lavorare in sicurezza su un terreno non stabilizzato,
perché vibrazioni indotte dalle attività di cantiere avreb-
bero potuto compromettere la stabilità delle parti dan-
neggiate e innescare nuovi fronti franosi».

«Abbiamo operato - dice l’ad - su un dissesto lungo circa
250 metri, lavorando sulla massicciata, che era fortemente
danneggiata, e sulla galleria. In galleria i tecnici stanno
lavorando per proteggere la base del pozzo di areazione e
procedere alla sua chiusura. Al momento stiamo pro-
cedendo alla realizzazione di una parete di calcestruzzo
armato alla base del pozzo, in modo da isolare e proteggere
il sedime ferroviario in galleria. Contestualmente stiamo
installando un sistema di monitoraggio mediante l’uti -
lizzo di sensori ad ampio spettro che monitorerà lo stato
strutturale della galleria. Analogo sistema sarà installato
per controllare l’evoluzione del dissesto idrogeologico in

superficie, tuttora in atto».
Quindi, nonostante i lavori, continuerà a essere alta

l’attenzione anche sul quel punto. «Gli interventi rea-
lizzati - rimarca l’ingegnere - garantiscono la piena fun-
zionalità dell’infrastruttura; tuttavia proseguono le at-
tività indagini e studio nell'ambito di un tavolo tecnico che
coinvolge tutti gli enti interessati tra i quali protezione
civile, autorità di bacino, Regione e Comuni. Inoltre, sarà
attivato specifico monitoraggio sia strutturale che idro-
geologico per controllare l’evoluzione del fenomeno».

Ma, al di là di questo cantiere (sul quale sarebbero
impegnati «oltre 70 tecnici di Rete Ferroviaria Italiana e
Imprese Appaltatrici qualificate»), la società deve affron-
tare costantemente la sfida lanciata dalle fragilità dei

territori. «L’infrastruttura ferroviaria - conclude Strisciu-
glio - è fortemente legata al contesto territoriale e geo-
grafico nel quale è inserita e soggetta ai cambiamenti
climatici sempre più frequenti. Per rendere le infrastrut-
ture più resilienti rispetto ai cambiamenti climatici e per
mitigarne gli effetti investiamo ogni anno oltre 100 milioni
di euro. Abbiamo un Piano di mitigazione del rischio
idrogeologico che ci consente di intervenire sia in tempo
reale, mentre l’evento è in corso, sia con azioni preven-
tive».

Dopo il suo sopralluogo di martedì, in una nota, plaude
alla anticipazione della riapertura della tratta il sotto-
segretario di Stato al Mit Tullio Ferrante: «Un’ottima
notizia per migliaia di cittadini».

TRENI Gianpiero Strisciuglio ad e dg di Rfi-Rete Ferroviaria Italiana. Il luogo della frana



 5386

 28-MAR-2024Estratto del pagina 5 /

DS5386 DS5386



 5386

 28-MAR-2024Estratto del pagina 5 /Lettori   Ed. II 2023:   209.000
Diffusione   01/2024:     5.843
Tiratura      01/2024:     7.485
Dir.Resp.: Mimmo Mazza

DS5386 DS5386



 5386

 28-MAR-2024Estratto del pagina 5 /



 5386

 28-MAR-2024Estratto del pagina 5 /



 5386

 28-MAR-2024Estratto del pagina 10 /



 5386

 28-MAR-2024Estratto del pagina 10 /



 5386

 28-MAR-2024Estratto del pagina 7 /



 5386

 28-MAR-2024Estratto del pagina 7 /

DS5386 DS5386



28/03/24 Il Sole 24 Ore



28/03/24 Il Sole 24 Ore




